
Art. 41 
Uso legittimo delle armi 

  
Non è punibile il militare, che, a fine di adempiere un suo dovere di servizio, fa uso, ovvero ordina 
di far uso delle armi o di altro mezzo di coazione fisica, quando vi è costretto dalla necessità di 
respingere una violenza o di vincere una resistenza.  
La legge determina gli altri casi, nei quali il militare è autorizzato a usare le armi o altro mezzo di 
coazione fisica.  

Art. 42 
Difesa legittima 

Per i reati militari, in luogo dell’articolo 52 del codice penale, si applicano le disposizioni dei 
commi seguenti.  
Non è punibile chi ha commesso un fatto costituente reato militare, per esservi stato costretto dalla  
necessità di respingere da sé o da altri una violenza attuale e ingiusta, sempre che la difesa sia 
proporzionata all’offesa.  
Non è punibile il militare, che ha commesso alcuno dei fatti preveduti dai capi terzo e quarto del 
titolo  terzo, libro secondo, per esservi stato costretto dalla necessità:  
1) di difendere i propri beni contro gli autori di rapina, estorsione, o sequestro di persona a scopo  
di rapina o estorsione, ovvero dal saccheggio;  
2) di respingere gli autori di scalata, rottura o incendio alla casa o ad altro edificio di abitazione o  
alle loro appartenenze, se ciò avviene di notte; ovvero se la casa o l’edificio di abitazione, o le loro  
appartenenze, sono in luogo isolato, e vi è fondato timore per la sicurezza personale di chi vi si 
trovi.  
Se il fatto è commesso nell’atto di respingere gli autori di scalata, rottura o incendio alla casa o ad 
altro edificio di abitazione, o alle loro appartenenze, e non ricorrono le condizioni prevedute dal n. 2 
del comma precedente, alla pena di morte con degradazione è sostituita la reclusione non inferiore a 
dieci anni; alla pena dell’ergastolo è sostituita la reclusione da sei a venti anni; e le altre pene sono 
diminuite da un terzo alla metà.  
  

Art. 43 
Nozione della violenza 

Agli effetti della legge penale militare, sotto la denominazione di violenza si comprendono  
l’omicidio,ancorché tentato o preterintenzionale, le lesioni personali, le percosse, i maltrattamenti, e  
qualsiasi tentativo di offendere con armi.  

Art. 44 
Casi particolari di necessità militare 



Non è punibile il militare, che ha commesso un fatto costituente reato, per esservi stato costretto 
dalla necessità di impedire l’ammutinamento, la rivolta, il saccheggio, la devastazione, o comunque 
fatti tali da compromettere la sicurezza del posto, della nave o dell’aeromobile.  

Art. 45 
Eccesso colposo 

Quando, nel commettere alcuno dei fatti preveduti dagli articoli 40, 41, 42, escluso l’ultimo comma, 
e 44, si eccedono colposamente i limiti stabiliti dalla legge o dall’ordine del superiore o di altra 
autorità, ovvero imposti dalla necessità, si applicano le disposizioni concernenti i reati colposi, se il 
fatto è preveduto dalla legge come reato colposo.


